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Non è 
vendendo 

le cose che 
si può 

ripianare 
il deficit 
dell'IACP 

Ottomila e cinquecento ap
partamenti IACP in vendita. 
La notizia (con commenti 
diversi) è apparsa su tanti 
giornali e qualcuno la sta 
anche usando come carta elet
torale. Vediamo allora di af
frontare meglio il problema 
discutendone col compagno 
Funghi, vicepresidente del
l'istituto case popolari. La 
concessione in proprietà de
gli alloggi — dice Funghi — 
e consentita e regoiauicmata 
daua «oia» e aai piuno ac
cennale alio scopo ui elimina
re taiuni « rami SOCCHI » e 
migliorare la gestione uei pa
trimonio. Tuuo questo suna 
base ai preciai omeri e limili 
che ila giunta regionale na 
latto propri e che vermchera 
al momento di autorizzare o 
meno le proposte ai ceosione. 
L orientamento di proporre 
alla Regione la venauu in un 
consistente gruppo m appar
tamenti e stato assunto cml 
consiglio d'umminisuazione a 
maggioranza e non ha avuto 
la mia auesione, quena uei 
rappresentanti della u u l L e 
dei SUNIA. E' un orienta
mento die ha riscosso I aue-
sione entusiasta aei «Tempo») 
e anche torti critiche, aaua 
stessa organizzazione dei pic
coli proprietari, TUPPI 

L'obiezione di ionao nei con
fronti ai un annue oneiua-
mento aei consiglio a ammi
nistrazione — continua Fun-
gni — non riguaiud ia ucci
sione di aare esecuzione ane 
leggi ma 1 criteri suptìUie4an 
e contiaaaitton che vengono 
proposti, i auDoi nuerpitvaw-
vi, e soprauuuo m motiva
zione con cui si sono voiute 
giustificare le venuiie e Cioè 
il risanamento aei ouancio. 

Ma cominciamo coi veueie 
con esattezza cosa preveae 
la legge: a) gli 1AOP posso
no presentare ane Regioni 
proposte mouvate di vendila 
entro il limite massimo uei 
ID',0 del patrimonio a» allog
gi in alfiito. Le venuue pos
sono riguardate auoggi com
presi in editici già venouii 
al 71)% o quein la cui cessio
ne sia utile per una migliore 
gestione del patrimonio e il 
condizione che gii apparta
menti tper consistenza, uoi-
cazione) abbiano scarsa rile
vanza sociale; b) il piezzo di 
vendita sarà calcouito dai-
TUTE sulla base del valore 
venale (.quindi nessuna sven
dita o prezzi insigniscami 
ma il versamento del 15'i0 in 
contanti e poi rate mensili 
che raggiungeranno e su
pereranno le 200 mila lire);' 
e) il ricavo delle vendite 
sarà molto diluito nel tempo 
e dovrà essere destinato non 
solo al ripiano del deficit 
ma anche a nuovi program
mi costruttivi ed interventi 
di manutenzione; d) gli al
loggi acquistati non potran
no essere affittati o vendu
ti per 10 anni e successiva
mente potranno essere ceduti 
solo se l'IACP non rivendi
cherà il diritto di prelazione. 

Basta questo elenco di nor
me a gettare molta acqua 
sul fuoco facendo sbiadire da 
una parte l'ipotesi di ricava
re molto a breve scadenza per 
tamponare il deficit dell'IACP 
e dall'altra l'interesse degli 
inquilini ad acquistare in 
ina&sa gii alloggi, ooncreia-
mente allora — dice Fun
ghi — potrà essere autorizza
ta la vendita di un numero 
molto inferiore agli 8.500 allo-
gi di cui hanno parlato i 
giornali. E ciò sia perché 
per il calcolo di questo tetto 
del 15 per cento sono stati 
usati espedienti non proprio 
legittimi, sia perché nel nu
mero si vorrebbe includere in
teri quartieri (tra i migliori 
dell'IACP) che non si vede 
come possano essere conside
rati di scarsa rilevanza so
ciale. 

Ma torniamo al problema 
deficit dell'istituto che si di 
ce di voler cancellare per 
questa via. Come si concilia 
questa tesi — commenta Fun
ghi — con l'intenzione di 
vendere quartieri dove mino
ri sono le spese di manuten
zione e maggiori le entrate 
(e dove si dovrebbe addirit
tura applicare in molti casi 
l'equo canone)? Tra i criteri 
usati dal consiglio di ammi
nistrazione c'è stato persino 
quello di vendere li dove era 
più difficile recuperare quote 
arretrate, dove c'era un con
tenzioso più complicato. E' 
quasi un premio alla moro
sità. Ma poi chi garantisce 
che il deficit non si riprodu
ca anche dopo la «boccata 
d'ossigeno» dei riscatti? 

Il problema vero — conti
nua Funghi — è quello di evi
tare una politica che appaia 
come fallimentare e al tem
po stesso di riconoscere che 
il pauroso disavanzo dell'isti
tuto si è creato in passato a 
causa di un orientamento 
amministrativo di abbandono 
del patrimonio. Qui si sono 
innescati i fenomeni di moro-
sita, di compravendita di 
alloggi. Mentre, ad esempio, 
i 5.000 locali commerciali del
l'IACP sono stati usati male 
e poco quando non affìttati 
in maniera clientelare 

ET necessario invertire que
sta rotta, sviluppando le po
tenzialità nuove aperte con 
la « 513 » (in 2 anni le entra
te sono triplicate). Per le ven
dite allora è necessario de
finire e accelerare quelle pre
viste per legge e contempo
raneamente si deve censire 
il patrimonio individuando 
quelle parti la cui gestione 
è onerosa, dove l'incidenza 
della manutenzione è molto 
elevata: per questi casi si 
deve rapidamente applicare 
la legge, secondo i criteri pre
visti. Ma allo 6tesso tempo 
s: debbono sollecitare provve
dimenti capaci di ripianare il 
deficit e avviare finalmente 
la riorganizzazione dell'IACP. 

Grave e inaccettabile la decisione della proprietà della clinica 
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Da oggi a Villa Verde 
niente più aborti 

Alle quattro assemblea delle donne nella casa di cura - Stanziati 60 milioni 
per un nuovo reparto di ginecologia al San Filippo - Boicottaggio della legge 

Da oggi a Villa Verde le 
donne non potranno più abor
tire e tutto il personale In
viato dall'ente ospedaliero 
Trlonfale-Cassia per garanti
re l'applicazione della legge, 
dovrà sloggiare. Lo ha deci
so la proprietà della clinica 
che è riuscita a vincere, sul
la pelle delle donne, il brac
cio di ferro ingaggiato a giu
gno, per impedire che nella 
casa di cura si effettuasse
ro interruzioni di gravidan
za E' stata spalleggiata, In 
questo, da un funzionario del
l'assessorato regionale alla 
sanità, nominato dall'ente 
Trionfale Cassia in qualità 
di « difensore » e che invece 
ha completamente sposato le 
tesi della proprietà, assumen
do anche una posizione net
tamente contraria a quella 
della Regione. Per oggi po
meriggio, intanto, le donne 
del consultorio della IX cir
coscrizione, le stesse che a-
vevano partecipato alla lunga 
battaglia perchè a Villa Ver
de fosse applicata la « 194 ». 
hanno deciso di riunirsi in 
assemblea. L'appuntamento 
è per le quattro, alla cli
nica. 

Ma tentiamo di ricostruire 

le fasi di questa vicenda, che 
ha visto schierati da un lato 
i proprietari della clinica. 
dall'altro le donne, la circo
scrizione e l'ente Trionfale 
Cassia. La clinica di Tor-
revecchia è convenzionata, 
fino al 30 giugno, con la Re
ione e dovrebbe ospitare fi
no a quella data un repar
to di ginecologia e ostetricia 
distaccato dal San Filippo 
Neri. Costretta dalle batta
glie delle donne ad applica
re la legge sull'interruzione 
della gravidanza, la proprie
tà della casa di cura ha ini
ziato subito le manovre per 
boicottarne la piena riuscita. 
Soprattutto si è data da fa
re perchè la convenzione fos
se invalidata 

Rifacendosi ad un diritto 
stabilito dalla convenzione 
stessa i padroni di Villa Ver
de hanno anche chiesto che 
fosse un collegio arbitrale a 
decidere se il « contratto » 
comprendesse, o no. l'appli
cazione della « 104 ». 

Di fronte al rifiuto dell'en
te Trionfale Cassia (che so
steneva l'inesistenza del pro
blema. in quanto la legge è 
successiva alla convenzione) 
l padroni di Villa Verde han

no deciso di far ricorso al 
tribunale. E l'hanno spunta
ta. L'ente Trionfale Cassia 
ha dovuto nominarsi un 
« difensore » che avrebbe do
vuto spiegare, ma anche so
stenere, la posizione della Re
gione. Ma il dottor Di Gia
como, questo il nome del fun
zionario designato, ha pen
sato bene di dare tutte le ra
gioni alla proprietà della cli
nica. 

La scelta di Di Giacomo 
da parte del collegio commis
sariale, non è stata casua
le visto che si trattava di 
un esperto di problemi ospe
dalieri all'assessorato ed era 
anche presumibile che avreb
be fatto gli interessi dell'en
te che rappresentava. Che 
sono poi anche gli interessi 
delle donne. Conclusione: 
ieri la direzione della clini
ca ha reso noto il risultato 
del pronunciamento del col
legio arbitrale e ha annun
ciato la sospensione degli in
terventi. 

La decisione dei padroni di 
Villa Verde non è arrivata 
del tutto improvvisa, anche 
se l'ente ospedaliero non pre
vedeva che assumessero una 
posizione tanto intransigen

te. E' per questo che la Re
gione ha stanziato 60 milio
ni per allestire al San Filip
po, non un «servizio per 
aborti », come qualcuno a-
vrebbe voluto, ma un intero 
reparto di ostetricia e gine
cologia. 

A proposito del «servizio», 
inteso come zona franca in 
cui si fanno esclusivamente 
interruzione di gravidanza 
c'è da dire ancóra qualcosa. 
Durante la difficile trattati
va con la proprietà e mentre 
la Regione stava predispo
nendo un piano perchè le 
prestazioni di ginecologia e 
ostetricia fossero garantiti, 
se non a Villa Verde alme
no al San Filippo, si sono 
anche accavallate manovre 
tendenti, di fatto, ad istitui
re un ghetto degli aborti. 
C'è stato qualcuno, infatti, 
che ha ventilato l'ipotesi di 
aprire al San Filippo una 
specie di reparto apposito 
per le interruzioni di gravi
danza. ben separato" e distin
to. naturalmente, dalle nor
mali prestazioni ginecologi
che. A questo si sono oppo
sti non solo la circoscrizione 
e l'ente Trionfale Cassia, ma 
anche le donne. 

Approvato dal comitato di controllo 

Ente Monteverde: 
via libera 

alla pianta organica 
Altri importanti provvedimenti per 
la sanità presi dalla Giunta regionale 

A Villa S. Pietro è vietato 
discutere (e anche leggere) 

Un rifiuto immotivato ai lavoratori comunisti, che in real
tà è un rifiuto alla partecipazione, alla gestione democratica. 
All'ospedale Villa San Pietro sembra sia impossibile parlare 
di politica. Anche ccn l'assessore Ranalli, il responsabile 
regionale per la sanità. Anzi, proprio la sua presenza e quella 
dell'assessore capitolino Ugo Vetere, « mal si addiccoo a un 
luogo di cura ». Con questa incredibile « spiegazione » la 
direzione del nosocomio ha impedito una assemblea pro-

, mossa dalla cellula comunista. In un primo momento l'in
contro era stato autorizzato, ma poi, (evidentemente su pres

sioni « altolocate », magari di quei partiti che non sono in 
grado di discutere con i lavoratori) l'hanno vietato. 

Non solo. Dal « no » all'assemblea i dirigenti dell'ospedale 
sono andati ancora più in là. Cosi è successo che nel bar 
aziendale è stata vietata la vendita dell'« Unità ». A Villa 
San Pietro, insomma, possono circolare solo l'« Avvenire ». 
« Famiglia Cristiana » e tutto quello che direttamente o 
indirettamente serve alla Democrazia Cristiana. Il resto è 
« verboten ». 

Una posizione anacronistica (« a testimonianza di come 
si vuole continuare a gestire l'ospedale », è scritto in un vo-
lantino della cellu'a), un attacco ai diritti dei democratici 
che ha trovato la pronta reazione di tutti i lavoratori, comu
nisti e no. Cosi il consiglio dei delegati Cgil-Cisl-Uil in un 
documento ha preso duramente posizicne contro la direzione, 
che « ha dimostrato ancora una volta di voler essere la 
padrona assoluta del nosocomio ». 

La pianta organica dell'ente 
Monteverde (San Camillo, 
Forlaninl, Spallanzani) è sta
ta definitivamente varata in 
tutte le sue parti dal comita
to regionale di controllo. E' 
una notizia che sarà accolta 
con grande favore dai dipen
denti dell'ente, anche se, al
meno nell'immediato, non 
porterà grandi vantaggi agli 
assistiti. 

Certo, dirà il malato, per la 
pulizia del mio letto, per la 
celerità delle cure, per la 
mia sopravvivenza all'Interno 
dell'ospedale, cosa • cambia? 
Domande legittime, cui è dif
ficile rispondere anche per-
crè questi che sembrano a-
demplmentl burocratici, ser
vono a rimettere in sesto si
tuazioni lasciate incancrenire 
per anni, cosicché anche in
novazioni profonde rischiano 
di dare risultati molto diluiti 
nel tempo. Ma la pianta or
ganica che ristruttura com
pletamente l'organizzazione 
interna dell'ente, riempie « 
vuoti di organico creatisi in 
anni e anni di abbandono 
(anche se per riempirli dav
vero bisognerà attendere me
si e mesi per l'espletamento 
dei concorsi), e chiude defi
nitivamente il rapporto di 
« mezzadria » con il Pio Isti
tuto. Fino a ieri, infatti, 1 
due terzi dei dipendenti del 
Monteverde non dipendevano 
direttamente dall'ente, ma e-
rano « comandati » dal Pio 
Istituto. Una situazione ano
mala, che comportava lun
gaggini e inefficienze. Ecco 
dunque un nuovo elemento 
di ordine e di funzionalità. 
Gli effetti, anche per il mi
glioramento dell'assistenza, 
non dovrebbero mancare. 

La pianta organica ha avu
to parecchie vicissitudini. Al
l'inizio il comitato di control
lo aveva avuto da ridire su 
circa 24 qualifiche di aiuto as
sistenti. Apriti cielo: per l'A-

NAAO l'obiezione si è cubito 
trasformata in un cavallo e-
lettorale da cavalcare, ma 
guarda un po', contro l'osta
colo PCI. E pensare che la 
stessa ANAAO ha taciuto 
completamente quando il 
rappresentante de in seno al 
collegio commissariale Della 
Porta ha votato contro la de
cisione di ripresentare le 24 
qualifiche al comitato di 
controllo che, alla fine, le 
ha approvate. Bisogna ricor
dare che anche certi giornali, 
come il « Corriere delia Se
ra », hanno fatto scomparire 
dalle pagine il «caso Monte-
verde » non appena è venuto 
a cadere rappiglio per la 
strumentalizzazione 

Il compagno Fusco, presi
dente dell'ente Monteverde, 
ha dichiarato che « ci si a-
spetta dal nuovo consiglio di 
amministrazione che dovrà 
essere insediato un ulteriore 
fase di assestamento e svi
luppo del nuovo ente per 
preparare l'ospedale a inse
rirsi nell'unità sanitaria loca
le. della quale deve divenire 
un servizio fondamentale». 

Le novità nel settore sanità 
non si limitano a questo. Ieri 
la giunta regionale ha varato 
una serie di delibere molto 
importanti: quella per il pa
gamento diretto da parte del
la regione dei medici generici 
e pediatrici che finora veni
vano pagati dalle mutue, i! 
finanziamento di cinque mi
liardi all'ente EUR Garbatel 
la per la ristrutturazione del 
CTO; Il passaggio della casa 
di cura Villa Irma nella 
« fascia funzionale A » che si
gnifica un miglioramento del
le prestazioni. E* stato anclv3 

nominato 11 comitato tecnico 
scientifico che farà oarte del
l'» osservatorio epidemiologt 
co regionale ». uno strumento 
importantissimo per capir* 
quali sono le malattie endt 
miche ed epidemiche 

Ricoverato al S, Giovanni, in gravi condizioni, un giovane di 18 anni iscritto al Msi 

Per sfuggire all'aggressione precipita da un muro 
Francesco Cecchin inseguito da due persone s'è arrampicato su un parapetto, da dove è caduto - La ricostru
zione dei fatti fornita dalla sorella che era assieme a lui - Un ignobile volantino del Fronte della Gioventù 

Manovre per ritardare le assunzioni Acotral 

Cassino : ci sono i bus 
ma mancano gli autisti 

Intanto continuano i disagi dei 
bricone Fiat — Boicottaggi e manovre 

lavoratori del fab-
clientelari 

r*-i c/>nn j hiii_ cnnmiUtflti 
con dure lotte dai lavoratori 
della Fiat di Cassino, ma non 
ci sono gli autisti. In realtà 
ci sarebbero ma c'è qualcuno, 
all'ufficio provinciale del la
voro di Prosinone che per ora 
fa di tutto per tirarla alla 
lunga. Soltanto boicottaggio 
o maovre elettorali? La do
manda, vista l'assurdità del
la vicenda, è più che lecita. 
La storia è cominciata pa
recchio tempo fa con la lotta 
dei lavoratori per un servizio 
più efficiente nella zona di 
Cassino e del fabbricone Fiat. 
Una lotta appoggiata dalla 
camera del lavoro locale, dal 
consorzio regionale dei tra
sporti e dall'Acotral. 

I bus. in ogni caso, sono 
stati ottenuti anche se la Fiat 
li deve ancora consegnare e 
immatricolare. La stessa Aco
tral ha, con molta tempesti

vità. richiesto da tempo e con 
uno stralcio al sud piano as
sunzioni. i nominativi di 36 
autisti agli uffici di colloca
mento di Sora e Cassino (do
ve devono effettuare il ser
vizio). Ma qui. a quanto pa
re. sono cominciati gli osta
coli e le manovre. Le assun
zioni subiranno un ritardo 
perché qualcuno aU'uf-'cio 
provinciale del laverò di Fre
sinone ci ha messo lo zam
pino « clietelare » e ha fat*o 
seguire alle pr»tich° V'ter più 
tortuoso possibile. Tanto per 
corniciare i lavoratori ver
ranno ricercati, non si sa con 
quale criterio, anche in mol
ti altri comuni del Frusinate 
dove invece gli autisti non 
dovranno nemmeno risiedere. 
Nel frattempo, è l'idea di 
qualche de. gli operai e l'Aco-
tral possono aspettare. 

Boicottaggio scudocrociato a Colleferro 

Si discute del PRG : 
la DC lascia l'aula 

Anche il partito repubblicano se ne è andato 
Approvata la delibera nonostante l'ostruzionismo 

Quando si Darla di cose se
rie la DC se ne va: a Colle-
ferro, mentre era In discus
sione, in consiglio comunale, 
la variante al PRG, i pochi 
democristiani presenti hanno 
abbandonato l'aula. E sapete 
perchè? Perchè l'approvazio
ne della variante altro non 
sarebbe stato che una 
« montatura elettorale» della 
giunta di sinistra. 

Ma vediamo 1 fatti. Da cir
ca 13 anni Colleferro aspetta 
la variante al PRG che i de. 
con le loro amministrazioni, 
non sono mai riusciti a ela
borare. Ora, dopo un lungo 
studio del territorio, la nuova 
giunta democratica (PCI, 
PSDI, PRI con l'appoggio e-
sterno del PSD riesce ad e-
laborare l'importante stru
mento urbanistico, in una 
riunione preconsiliare le for
ze della maggioranza decido

no di portarlo in consiglio 
La DC, però, gioca al rin

vio: è meglio aspettare — di
ce — ci sono le elezioni... La 
manovra non passa e si arri
va alla riunione del consiglio. 
E qui la sparuta pattuglia de 
(c'è la campagna elettorale...) 
abbandona l'aula. Il PRI, 
inspiegabilmente, segue a 
ruota con la scusa di dover 
esaminare la variante (come 
mai, visto che i suoi rappre
sentanti erano presenti nel 
corso della preparazione?). 
Alla fine comunque, la va
riante viene approvata. 

Ed ecco che arriva la se
conda «bordata » scudocro-
ciata: in un volantino stile 
'48 attacca la giunta demo
cratica e i comunisti soste
nendo che la variante è una 
montatura elettorale, destina
ta a sgonfiarsi dopo il 3 
giugno. 

In piazza nell'anniversario dell'assassinio del compagno De Rosa 

Tre anni dopo, Sezze non vuol dimenticare 
Il corteo e la manifestazione nel centro pontino — Gli interventi del sin
daco, di Bettini e di Vecchietti — «Contro il fascismo e il terrorismo)» 

Attentato 

contro un 

deputato di DN: 

illeso 
Due colpi di pistola sono 

stati sparati, stanotte, con
tro fon. Stefano Menicacci, 
deputato di Democrazia Na
zionale, che è rimasto però 
illeso. Gli attentatori (sem
bra che fossero due), sono 
fuggiti a piedi, facendo per
dere le loro tracce. 

L'episodio è avvenuto in 
via della Lupa verso mezza
notte. L'oo. Menicacci, che 
era appena sceso dalla sua 
auto, ai primi spari si è get
tato a terra. Pare che i 
proiettili si siano conficcati 
nella carrozzeria e in un* 
gomma della macchina. 

LATINA — Ieri nel terzo 
anniversàrio dell'assassinio 
del compagno Di Rosa a 
Sezze si è svolta una mani
festazione con i compagni 
Sabino Vona segretario della 
federazione di Latina, Gof
fredo Bettini dell'esecutivo 
nazionale della PGCI e Tul
lio Vecchietti della direzione 
nazionale del Partito comuni
sta, Un corteo si è snodato 
per le vie del paese fino al 
monumento ai martiri dell* 
antifascismo dove è stata de
positata una corona di fiori. 
Il 28 maggio è una data che 
i comunisti e la popolazione 
di Sezze non vogliono dimen
ticare. Il 28 maggio del 1976 
il deputato missino Saccuc-
ci attorniato da una banda 
di killer venne a Sezze con 
il proposito di creare tensio
ne. Il giovane comunista 
Luigi Di Rosa mori assassi
nato 

Il tentativo di trasformare 
la campagna elettorale del 
"76 (ricordiamolo elezioni an
ticipate causate anche allora 
dalla arroganza della Demo
crazia cristiana) in uno scon

tro armato tra opposte fazio
ni e il tentativo di fiaccare 
la coscienza democratica eb
be a Sezze la risposta più se
vera e unitaria. I lavoratori 
non presero la strada della 
disperazione e del riflusso: 
rafforzarono invece i legami 
coi partiti operai e si mobili
tarono per rendere possibile 
lo svolgimento delle elezioni 

Nessuna celebrazione ritua
le, dunque, nella manifesta
zione di ieri. Il segretario del 
comitato cittadino di Sezze 
Titta Giorgio ha ricordato le 
tradizioni di lotta della fa
miglia Di Rosa fin dai tempi 
dell'occupazione delle terre; 
il sindaco compagno Di Tra
pano ha ricordato come la 
battaglia comune contro il 
fascismo e l'eversione terro
ristica costituisca una discri
minante per tutte le forze 
democratiche, e un monito a 
chi, volendo trovare base di 
giustificazioni sociologiche, in 
realtà dimostra solo di aver 
perso la bussola. Il compa
gno Bettini, intervenendo sul
le questioni dei giovani, ha 
respinto l'infame accisa 

proveniente da alcuni perso
naggi democristiani secondo 
i quali il terrorismo sarebbe 
una conseguenza delle lotte 
condotte dal Partito comuni
sta per un uso democratico 
delle forze dell'ordine, per lo 
sviluppo del Mezzogiorno e 
dell'occupazione. In realtà 
questi personaggi tradiscono 
oltre al loro anticomunismo 
miope la voglia forsennata di 
metterei il bavaglio, 

Il compagno Tullio Vec
chietti di fronte alla folla 
dei lavoratori, di donne, di 
giovani attenti e partecipi ha 
ricordato come la Democra
zia Cristiana, al governo da 
oltre 30 anni, abbia fatto un 
uso distorto e clientelare del 
potere, col suo rifiuto costan
te di trattare alla pari con 
i comunisti. La DC — ha pro
seguito — ha impedito in que
sti anni l'affermarsi di una 
politica di riforma tale da 
rendere credibile 1» demo
crazia nel nostro paese: qui 
si annida l'alleato più corpo
so del terrorismo: è questa 
Democrazia cristiana che bi
sogna battere 

Un giovane di 18 anni, 
Francesco Cecchin, è stato 
ricoverato in gravi condizioni 
all'ospedale S. Giovanni, do
po essere precipitato da un 
muro alto oltre cinque metri. 
Il fatto è avvenuto l'altra 
notte al numeio 5 di via 
Monte Buono, nel quartiere 
Vescovlo. Fabrizio Cecchin, 
iscritto al MSI-DN della zo
na, era in compagnia della 
sorella quando s'è avvicinata 
una «850» con dentro due 
sconosciuti che vedendolo lo 
hanno indicato e apostrofato 
minacciosamente. Il giovane, 
a questo punto, s'è messo a 
correre per sfuggire all'ag
gressione. Ha percorso qual
che centinaio di metri ed è 
entrato nel cancello dello 
stabile dove abita un suo a-
mico. Qui, sempre correndo, 
s'è arrampicato su un muret
to dal quale poi è precipita
to, battendo violentemente il 
capo. Questa è — almeno per 
ora — la ricostruzione fatta 
dalla polizia sulla base della 
testimonianza della sorella 
del giovane. 

Per quanto riguarda le In
dagini il dirigente del com
missariato Vescovio, dottor 
Domenico Scali, non è anco
ra riuscito ad accertare se la 
caduta di Cecchin sia stata 
accidentale oppure se sia sta
ta provocata dai due scono
sciuti che per un certo tratto 
hanno inseguito il giovane. 
La mancanza di testimoni e 
di ulteriori elementi di valu
tazione lascia, per il momen
to, insoluto l'enigma. Il feri
to, d'altra parte, non è in 
grado di parlare; sua sorella, 
offre del fatto solo una ver
sione parziale. L'unico dato 
certo è che Fabrizio Cecchin 
ha cominciato a correre da
vanti ai due giovani che sta
vano per aggredirlo. 

Il giovane era uscito a tar
da sera di casa, in compa
gnia della sorella, per pren
dere un pò* di fresco. Stava
no per rientrare in casa 
quando, dall'altra parte della 
strada, s'è fermata una 
«850» chiara con due perso
ne a bordo. Da questo punto 
in poi la polizia ha a dispo
sizione soltanto il racconto 
della sorella del giovane. 
«Ho visto mio fratello corre
re — avrebbe detto — men
tre mi incitava a seguirlo». 
La ragazza ha riferito ai fun
zionari della DIGOS che i 
due, scesi dall'auto, hanno 
tentato di inseguire i giova
ne per un tratto», poi non 
ho visto più niente», ha ag
giunto. Quindi ha raggiunto 
piazza Vescovio da dove ha 
chiamato il « 113 ». Sul tra
gico episodio c'è da segna
lare un ignobile tentativo 
di strumentalizzazione da 
parte dell'organizzazione gio
vanile del MSI. In un volan
tino del FdG, distribuito ieri, 
si fanno aperte minacce con
tro un compagno della se
zione Vescovio. 
lì direttore del «craniole

si» — professor Interligi — 
ha detto che il giovane è ca 
duto in un coma di secondo 
grado per lesioni cerebrali e, 
probabilmente, anche addo
minali. 

L'estremo addio 
al compagno 

Corrado 
Lombardi 

Con una cerimonia breve e 
molto semplice i familiari, i 
compagni, gli amici hanno 
*-*~« * vw» w*..v UMUIV ca WUÉ. • 

rado Lombardi. Le esequie 
si sono svolte ieri pomerig
gio. tra l'istituto di medici
na legale di vìa De LoHis 
e il cimitero del Verano. Ai 
funerali di Corrado, il giova
nissimo compagno della FGCI 
(aveva soltanto 15 anni) mor
to per le gravi ferite ripor
tate in un incidente stradale, 
hanno partecipato in tanti. 
C'erano diversi dirigenti del 

partito. Luca Pavolini e Gian
ni Cervetti, i direttori di 
Paese Sera Aniello Coppola e 
del Tempo Gianni Letta, gior
nalisti del Paese e dell'Uni
tà, redattori di Video Uno 
e di Radio blu, una delega
zione della Federazione co
munista e poi tantissimi gio
vani compagni della FGCI 
romana e compagni di scuo
la di Corrado. Il giovane com
pagno. come è noto, è rima
sto vittima dell'incidente pro
prio al termine di una mat
tinata di volantinaggio e di 
diffusione dell'Unità. 

Alle 15.30 il corteo funebre 
si è mosso e ha raggiunto le 
mura del Verano dove Mau
rizio Venafro. segretario del 
circolo FGCI dell'AIberone. 
ha Ietto un breve, commos
so ritratto di Corrado, ha ri
cordato il suo impegno politi
co. le sue doti umane. 

A Marcella e a Carlo Lom
bardi. presidente della socie- ' 
tà editrice Rinnovamento che 
pubblica Paese Sera (e per 
anni in passato redattore del
l'I/mtó) i comunisti romani. 
i compagni dell'Unità rinno
vano fl loro cordoglio e la 
sincera, affettuosa partecipa
zione al dolore che li ha col
piti per la scomparsa del lo
ro unico figlio. 
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ARISTON 

ESPOSIZIONE PROMOZIONALE 
del nuovissimi modelli di 
CUCINE D'ARREDAMENTO 
presso II Ns. CONCESSIONARIO 
su Roma 
STUDIO DUE PI 
Piazza Nlcosla 30,31,32,33,34 
Tel. 65.47.384 
• Consulenza tecnica 
• Servizio Assistenza 
• Ricambi e accessori 

COMUNE DI GUARCINO 
PROVINCIA DI FROSINONE 

IL SINDACO 
Vista la deliberazicoe del Consiglio Comunale n. 37 

del '£ aprile 1979 (vistata senza osservazioni dalla Sezioni 
di Controllo sugli atti degli enti locali dì Froslnone in 
data 2G-4-1979 col numero speciale 14550) eco la quale è 
stato approvato IL PIANO REGOLATORE GENERALE 
per il Comune di Guarcino; 

rande noto 
che a norma dell'art. 9 della legge 17-81942 o. 1150 11 
predetto Piano Regolatore Generale del Comune, a par
tire da oggi, e per 30 giorni consecutivi resta depositato 
nella Segreteria Com.le assieme alla relativa delibera
zione di approvazione. 

Chiunque potrà prenderne visicne nelle ore in cui 
l'Ufficio è aperto al pubblico. 

Fino.a 30 gg. dalla scadenza del periodo di deposito 
potranno presentare le loro osservazicni le Associazioni 
Siedaceli e gli altri Enti Pubblici e le istituzioni inte
rcise te. 

Dalla Residenza Municipale, 11 10-51979. 
IL SINDACO Geom. Gorl Pietro 

Concerto de « I Nomadi » 
a San Basilio 

Domani alle ore 20,30 al campo sportivo « Francesca Gian 
ni » di San Basilio, concerto musicale de « I Nomadi » 
organizzato da PCI e FGCI nel quadro della campagna d'i 
sottoscrizione per la stampa comunista 197!) e per l'aper
tura di una nuova sezione nel quartiere. 
Per la sottoscrizione del concerto rivolgersi alle sezioni del 
PCI e della FGCI della Tiburtina; dalla mattina di giovedì 
31, direttamente al campo sportivo « Francesca Gianni > di 
San Basilio.. 
Alle ore 18 in Via Morrovalle dibattito pubblico con Gof
fredo Bettini. candidato nelle liste del PCI alla Camera dei 
Deputati e Claudio Cianca, candidato nelle liste del PCI 
al Parlamento europeo. 

FIERA 
DI 

ROMA 
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ESPRESSIONE 
DELLA PRODUZIONE ITALIANA 
DELLA MEDIA 
E PICCOLA INDUSTRIA 

VISITATELA NEL VOSTRO INTERESSE 

G I O R N A T A DEDICATA 

ALLE I N I Z I A T I V E 

DEL C O M U N E DI R O M A 

PER I PROBLEMI 

DELL'INDUSTRIA 

E DELL'ARTIGIANATO 

Sala A del Palazzo dei Convegni • ore 18 

Tavola Rotonda promossa dall'Assessorato del 
Comune di Roma per l'attuazione dei piani 
delle aree destinate ad attività industriali ed 
artigianali e interventi dell'agricoltura sul 
tema: 

« Insediamenti produttivi e politica 
del territorio » 

Orario: 10-23 
Sabato e festivi: 9-23 

Ingresso: L. 800 
Ridotti: L. 700 

Nell'interno Ufficio Postale con annullo speciale 

Ufficio informazioni: tei. 592.12.31/2 

Per i l vostro relax i l ristorante «PICAR» v i attende 

ENTE AUTONOMO FIERA DI ROMA 

f ABITARE A.... 
' PRATO SMERAL 

CONSORZIO SOLIDARIETÀ SOCIALE 
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